li 


le 



















. Tobiscità francose,' feno “cerca di torcerne il si-| 
ghiificato! alle' proprie idee, ‘di ‘proprii interessi, alle: 
proprie passioni; ma per quanto si tormentino le 
‘cifre per ricavare dai voti un significato diverso da 
quello che è, un reale significato esiste, ed è lumi. 
noso, e nessuno lo può dissimulare a sè o ad altri. 
CÈ un fatto, che la grando maggioranza del suffragio 
tiniversale, la grande ‘ maggioranza dei Francesi, 
7,336,484 in confronto di 4,560,709 contrarii, si è 
— pronunclata per | Impero colla libertà e senza rivo- 
luzione, 
. Avrà avuto torto, secondo, ‘taluno la maggioranza a 
. pronunciarsi così: ma il fatto che si sia pronunciata’ 
di tale maniera nessuno può negarlo. Sarà, secondo! 
| ‘etti, che ta maggioranza: della pleb@ delle grandi 
] * gitrà' valga più che la ‘maggioranza dei Francesi; ma' 
| dl diritto è uguale per tutti. néssin; democratico di 
+ principi lo potrebbe negare. I Dipartimenti redgi-' 
i scono contro la Capitale, i contadini contro i. cilta-' 
i dini, dicono. Ebbene: se così ‘fosse, che cosa prov- 
Ì 
] 
I 
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RI LILIAN ZONZZINE ZA 


verebbe mai che i molti abbiano torto controi pochi? 
|} Chi èmiglior“giudicé delta maggioranza dei Francesi di 

‘ quello che le costa Parigi colle suo pe- 
‘ rigdiche rivoluzioni imposte finora alla Fraticia e da 
È «lei. pagate? Chi avrà il coraggio, parlando massima» 
«mente dei falti altrai, ‘di mettere il proprio giudizio 
9! "nel luogo: di quello della' maggioranza dei Francesi, 
a quale giudica in causa proprià? 
sMa gol; vogliamo”. 
< lezione per noi medesimi, per la. nostra ‘Ftalis, Un 
fiostro amico, buon patriotta, ma che ha le sue idee,| 
È © che, non sono quelle delia maggioranza dei Francesi, nd 

| quelle, lella maggioranza degli Italiani, a brevissimo 
. intervallo di tempo ci, sorprese con due opposti ra= 
gionamenti; i quali sono del resto. l’ abituale con- 
traddizione della massima parte di certi pretesi [de- 
niocratici, che meritano tal nome, come lo mie- 
ritavano i proprietari di schiavi della Repubblica" 
degli Stati-Uniti, che si avevano fatto fino una scien-. 
za ‘ed, una religione à loro modo, per provare che: 
i-negri eràno dalla natura e da Dio destinati ad 
una petpetua schiavitù sotto alle loro signorie demo- 
cratiche. i 
...11 nostro amico non ammetteva che la Camera 
lei Deputati rappresentati l’ Italia — Ma sono pure 
i deputati gli eletti della Nazione, soggiunse 
i uno, — Che Nazione? rispose egli — è forse stata 
:. interrogata col suffragio universale? — E credette 
così di avere detto una gran cosa; ma eccoti ca= 
scargli adosso, contro le suo poco pratiche previ- 
sioni, il pronunciato del suffragio universale di Fran- 
cia; ed egli, daadosi una scrollatina di spalle da vero 
malcontento: — Ecco là ilvostro imperalore dei con- 
tadinît 

Bravo l’ amicot Se Napoleone III questo titolo 
lo meritasse proprio, sarebbe da dargliene grande 
lode. A noi contadini ed amici déi contadini e quindi 
democratici nel più largo senso della parola, duole 











* quell’ironica-'asclamazione del nostro amico ci ‘sta la 
filosofia della storia, ben più ch’ egli non creda. 

In quelle società in cui,vi sia una classe numerosa, 
la più numerosa di tulte, meno equamente lraltata 
delle altre, quegli che si fa il difensore dell’ equità 
per essa, diventa il suo rappresentante, ed è potente 
in ragione ‘di quello ch’ ei fa per questa classe, 0 
che essa da lui si attende. Il nostro amico dovrebbe 
dare, per essere logico, un titolo ben più sprezzante 
a Lincoln assassinato dal partito democratico degli 

! Stati-Uniti ed a Grant ch’ ebbe il merito di far de- 
cretare l’ uguaglianza civile 6 politica dei negri, già 
schiavi, per cui essi sono elettori ed eleggibili, pos- 
sono essere deputati e senatori al Congresso, ed 
aspirare fino al più elevato posto della Repubblica 
americana. Lo dica! Ecco il vostro presidente dei negri! 
Risponderemo che è sua gloria, come lo fu di quei 
Cesari che allargarono il jus romano agli altri Ita- 


n È 











Esce tuttii giorni, eccettuati i festivi — Costa pér ùl 
e per un trimestre it, 1.8 tanto.pei Soci di Udine cheiper 
sono da aggiungersi le spese postali — 1 pagandenti sì rice rono:s010 all'Ufficio del Giormiale di 


| Tibertà;' contr 


pavare da questo fatto: ‘una "| 


“cato, per: regnare: da tiranni stillé rovine; A chi:cre-' 





ii ît. dieta; gra ANT , FE 
roviticia @ dé sd gli alt 
ia io Casa) Tel 





fin Wniiò antdti 
alli della 














cessg sa i et ‘doit nta. ‘Noi pen: 
dal doro 1essarsi 













oi sopra la, grande maggioranza dei. o 


‘secoli a coloro :cini: trovano: troppo moderati,i psrchò| 





> pasé? Sonb forsd. 
‘la volontà della Nazione' ché ‘si’ feédro questi 





di fatti Vergoguiosi! di Pivia ?- OHt quanto itfeglio! 
* sardbbò, "chio avesserò la virtù ‘degli ‘pregiata “ebiita- 
dini: e $° isirùissero. per. ‘istruite, è ' Vivorasséro, peri 


rinségoare a-disiruggera:l’ opera . altrui? ; 
! accfése la'cifiltà “d* 










saperd ‘a ddl cetpitàle docu 
« malato” dall tavoro? ‘0 no sorio ‘piuttosto’ fa barbatio 
+ queste selvaggie:’aggressioni - e; depredazioni, questa 
guerra alla società che s’intima; seminando negli 
«adi le più béisse ed-invide: ‘passioni ? Nor c'è ‘oriniti 
quiasi, pieso d' Europa dové mon si odà Abbastanza 
libertà .per adopierars} putti aÌ pi gressi civili, #60- 
; momici. e ‘sociati,; per. cui.ichi: pon - lo fa è da sco» 
fondersi coi nemici della libertà, e chi ricorre-alle; 
violenze è tiranno. Né tiranni soltanto ed ingenna- 
“torî:sono:colorò che: sominnovdno Je: <plebi 








pia i 


dono che possa giovare questa guerra” civile e ‘80; 
ciale qui essi. intimano “per il proprio egoismo di' 
‘ avventurieri rialcontenti? Ad essi*forse; ‘Ma non' 
certo alle moltitudini cui cercano di sedurte e cui 
non amano. Ben.altra è l’opera dei democratici 
veri; «i quali hanno voluto - 1a indipendenza e la li- 
‘bertà per-‘fhrdéere in un'solo popolo "tutte le classi 
sociali, seîiza distinzione di cittadine e contadine di 
opetai d’un genere o d’un ‘altro. Essi intendono, che 
tutti.abbiano da lavorare e tutti ‘da essere resi par- 
tecipi del bene dell’ intelletto. Essi sanno che c' è 
moltissimo da fare per ‘migliorare città e contadi, 
per diffonderè la istruzione dovunque, per creare 
Y attività produttiva nelle fabbriche, nelle campagne, 
nei cantieri, sicchè il vantaggio di essere e chia- 
marsi Italiani possa da tutti venire apprezzato, e 
tutti conoscano di appartenere ad una grande Na- 
zione, e possano essere paghi di possedere una bella 
e dilettosa Patria e di meritarla colle opere loro. 
Stiano certi, che, se non vince un’altra. volta la 
distruttrice barbarie, che non crediamo, i benefat- 
tori ‘dell’ Italia, i aeînocratici veri saranno tenuti, 
ton già cotesti avventurieri violenti ed' ipsani, ma 
| coloro «che avranno più studiato e lavorato, non già 
‘ per abbattere chi sta in alto, ma per. inalzare chi 
sì trova al basso della scala sociale, non chi si di- 
| stingue colle’ brutalità, ma chi meglio s° adopera 





piuttosto che. non lo meriti ancora abbastanza: Ma: in | 





al incivilimento nazionale. 

«Fu saggio .il Governo napoleonico più di' ‘quel 
| che lo precedettero, allorquando pensò a migliorare 
per tutta Ja Francia le comunicazioni colle strade 
vicinali,adestendere la istrozione elemezitare, ad imbo- 
|. sare ledune mobili dell’ovest, lealpi franose dell’est, | 
a togliere le tasse sui canali di navigazione, ad, esten» 
dere la irrigazione delle terre asciutte, a rendere 
utilmente. coltivabili cogli: emendamenti altre :terre 
ribelli. alla coltivazione, a camminare verso-la libertà 
del commercio. Se continuerà su quella-strada, e 
se educherà la Nazione a’ fare da sè colla libertà, 
sarà più savio ancora; e beata l’Italia, se non si 
lascierà in questo sopravvanzare, essa. clie ha- tanto 
da fate per raggiungere gli altrì. Fu saggio il: Go- 
verno inglese; il quale a norma che estènde i di- 
ritti politici, cerca di estendere l'istruzione popolare; 
chie invece di.sprezzare gl’ignoranti contadini .della 
razza celtica in' Irlanda;. cesca tulti imodì: per mi. 





. delli. ;del contado, ‘che - essi. sono addietro li molti 


credono “poter vivaré: sotto iaì liberi ordini datisi"dali 
| prgirasso” lé ribellioni «dito 










Parigi dopo il voto della grande maggioranza,. 0:. 2 
- ribalde aggressioni di Filadelfia, che. venziero: ‘seconde! |: 


- dare .l esempio, del. lavoro : intelligente, -invece; ghe! 





liberi di'tutti, se- nòn ‘alitrto»i 
‘Sefetazione"it'combtiò fa-! 













Ci) Via Manzoni pr 






dirne la loro sorte, sicchè non covino pi 
«gli odii eréditarii è non ismino fino STO, 
se: gdr Li razzaffgià sonquisatzica del 















nto colla. educazione. 





“Homici' e civi 
Nazioni ‘ più colte e più potenti dell'Europa. 












per innovarsi “del tutto nella conciliazione delle 





| |-:nazionalità: che la compongono; ma pore'‘è: un grande: 
<"falto quello --di «queste nazionalità, le quali finora. 
Bon avevano' “altro nesso. tra di loro ‘che’ l’eséicito 
Leda burocrazia, ed ora cercano di camminare colla 
libertà e collà comunione degli interessi. Sarà possibile: 
chè si torni indietro, che igli eccessi ed. i. disordini! 
di taluno conducanò ‘ad. una reszione:?.-Speriamo dii 
no, e che a poco a pòcoZcòlle nazionalità di quel=: 
l'Impero e con quelle ‘dell'Impero turco si vengano. 
a formare gli Stati-Uniti dell’Enropa orientale, che 







|-‘sidnto iostacolo” alle i ‘invasioni dell’atitottiticà Russi ja,i 


C'è ubi tiva, ‘indizio in' 


; st ch 
‘nazionalita, Uelia gran: vaio! Sufito e dito, che 


indarno l'indipendenza e libertà ed unità nazionale. 
“Mbntre lavorano in casa, cercano di allacci; 





Danubio e si avrà 
civiltà e quindi per resistere alla: Russia. 
chi stessi, vedendo che |’ Egitto 
soîto all'impulso ricevuto, dalla civiltà europea, com- 


economici, colle strade ferrate alla valle danubiana; 


avere una linea tra Spalatro e Belgrado. Così, men- 


ib ‘emancipazione, che fu ed è la sua gloria, ‘ùn 
uomo pratico dell’Ioghilterra propone che, per di- 
struggere il brigantaggio, si spendano nella Grecia, 
gaarentendoli in comune, e guarentendosi sulle 
strade stesse, quindici milioni in strade ferrate, 
nièreé cui si attivi il lavoro utito delle :tatapigne e 
delle miniere. E noi'che alla piaga del brigantaggio 
eidelle  bande' non meno brigantesche testà sorte 
I nella Calabria, potremmo. recate lo*stesso ‘rimedio 
i «délla costruzione delle strade, dovremmo, per po- 
‘tarlo fare, adoperarci tutti ad ottenere il pareggio 
colla ‘già ottenuta - concordia del Governo © délla 
- Commissione patlaméntare nei provvedimenti fitan- 
miaril.. 
« Niente, meglio di questo gioverebbe ora a tniglio- 
rare-le;condizioni economiche dell’ Italia. Già Pi 
daa che’ vi si: possa arrivare agisce in bene «sopra 
(i SmbAtri, fonidi: pubblici. Camiinianto coù' ce ce 
“late liqdatta via, e si abiglioretinnp afcbra più. 
‘ Quietata” Ha Francia per la volontà pone délla 
È granda - maggioranza del Francesi, ; “00. potranno 





Tan sogale N 1 nr osso Il piani 


lin 
IE un'itimero'arretrato cont: 20 — Le inserzioni! nella quatta pagina cent. 25 per 
ralirancate, nè si'restituiscoho magosoritti Pot gli; annui giudiziari 







| nemici, della «hbertà e del benesserò ‘dei popoli sono! 
[iper lo appunto. gli tomini. sdella. violenza: Fu. saggio! 
perfino il Governo russo nel suo grande atto dellai |: 
Î eibaiicipizione dei contadini, che': erano: cose ‘e di. 
VI lavano uomini, € pottantio divelitaro liberi vera 


«da ‘Germania cammina verso Ja sua unità aisi: 
dale, ma devé essére:‘contenta di non avere fer 
questo a distraggére: quella gara ‘di prògtessi si eta 
per “la ‘quale la tedesca ‘diventie’ una' 

















$i chiuse: testà il Congresso doganale degli Stati 
tedeschî, e mostrò che c’è qualcosa in ci. «tutti cor-' 
mai ci concorrono. ‘Difficile vpera si'‘trova Linaiizi 
IAisttia, sé rion ga dimenticarsi di quello ché fu, 












4rà dizloro per: un. grado più o mino + grande: di 
«sttonomia, gareggianb' altresi'nei progressi economici, 
‘riella grande :lotta del lavoro. Si ‘faîno' ‘dovanigie 
+ strade ferrate, céitali, imprese è fabbriche diverse," 
"domandando le braccia finoZai nostri paesi, @ pre- 
cedendo la {Spagna, per la quale sembra che sia 
con 
alîre vie di comunicazione i Principati ‘Danubiani e 
la; Turchia. Già nella Rumenia, sebbene. con suo 
danno inquieta, si aprirono cénventi chilometri :di 
strada ferrata da Galatz nella direzione di Bucarest. 
Che si prosegua verso Jassy e verso la‘ Transil- 
vania, che si migliori la navigazione del basso 
fatto un passo verso la 
I -Tur- 
progredisce 










presidono la necessità di collegarsi coi progressi 







ela Serbia procura che la rete si annodi ‘pet suo 
térritorio, e l’Austria vedrà forse la necessità di 







| tre il fatto di Maratona chiama l’Europa civile a 
riflettere sull’opera sua della Grecia, e.commette 
| quasi l imprudenza di dolersi di javere aiutato 

























0 Un niituéro separato e 
linea — Non sì ri 
i Fonti i 












farci" drato! è dina 
erano altro, se ;non..l’.ecosdalla agitazione: parigina. 

| Pro “il pareggio.;10. migliori He. "gnditioni 
finanziario! fdello ‘Stato, 
































Una reazione’ que vogliatio; 
reazione dell’ operosità--contro l’ ozio, del sapere 
- contrò if. Agliorizi;, dell’assooiazione edénomicWcon- 


* franéhézza,” ‘della Tegl 
ereditate ; abi 
zione, della 

Nella<stessa::Roma:: ai: coîprendono: rà; 
1 opera del preteso Concilio ecumenico contro la 
scienza? dell’! umanità mò: i 









pro- 

Ò Maggio 
«Frandia,, di 
Germania, di Ungheria, che .si apfio ino all'iopinio- 
ne di fuori, che di amento non esservi al 
Vaticano alcna libi si quell’ accolta chia. 
ecessaria una reazionè 
dei cattolici di fuori‘ contro le decisioni di questo 
conciliabolo, sicchè si dia forza ai pochi che resi- 
ea gesuitio Comincia difatti, ad' l'egserti 


ion i % 
Ran LR 
At "degl 


Armeni, i Auali potrebbero essere segni dA altri 
omai, cè una NS. “abgatise: “per dr for- 













































‘Tale; resistenza però, sarà. indari ‘pai 
spara dal passato, essendo stati da maggior, parte di 
| ‘questi vescovi delta" i 
‘potere’ temporale, ) 
i decreti della Provvidenza, che questo anacronismo 
di uno stato teocratico gessasse, ; non. aypebbero da 
lagnarsi ‘ora che la loro 
piscopate -: -servile di Rom: ‘ 
Vogliamo notare ‘un :fatto,: led di A 
_gl'imbarazzi finanziari, molto ma 
in cui si trova Adesso il' Folaporiie n 
9 un. porto romano, 



























non sd poi un | affare cattivo quid gi 
cui, ridata Roma, all’Italia, questa ,..pptasse fara del 


per lé' scienze; Jelettére,-Iearti 
| logia non soltanto di giPTtalià, i 
Non è che PItalia ‘è di questa 


ego ed umano della parola, non i quell greti ded 
aritiguato della Curia romatiaf Rota 
ospitare la sapienza, la parola; Parte” di 
mondo; è degna di: diventare. 
collocata com'è nel centro ..dellItai 
essere centro del mondo civile. ‘ 








1 nitto’ il 
città universale, 









Firenze, - Leggiaino ridi” "Opiniibiie: Le 

La Carnera ha oggi: ‘deliberato. dii : 
pedi; 23 corrente, la ‘discussione de spror redini: 
dì finanza. î 

Avrà la precedenza il pr ego riguardante 1’ a- 
sercito, su cui Si aprirà una discussione generale a 


purte. 














Votato quello, vieno la volta della discussione’. 
enerale della leggo de’ prerimali propriamente? 
i finanza, quindi la discussione parziale di ogni’ 
singolo allegato. cità LE 
Fissato il giorno della discussione venne aperta: 
P iscrizione degli oratori. S’ ingorissero sul progetto’ 
relativo all’ esercito: sa lu PETE Lea 
Contro. Toscanelli, Corrado, Carini, Griffini Paolo. 
3 In favore. Corte, Massari Giuseppe, Bonfadini, 
atta. 
Jutorno al progetto di provvedimenti di finanza : 
Contro. Lazzaro, Sonzogno, Toscanelli, Pissavini, 
Nicotera, Rattazzi, Marolda, Avitabile, Servadio, 
Botta, Crispi, Seismit-Doda, La Porta, Mezzanotte, 
Ghinosi, 


. Calatabiano... dat si, 

«Tn favore. Maurogonato, Marazio, Bonfadini, Bem-, 
ho, Tenani, Morpurgo,- Massari Giuseppe, Arrivabe- 
Bianchi, -Atenolfi,.. Sanguinetti, Griffiai Luigi. , 






“qui La Gazabtta del ‘Popolo sorive : i 

Da::una détteta:che:‘ci scrive il mostro corrispot- - 
dente:da.-Livorno rileviamo che' in. quella’ città:ai è 
tentato ripetutamente . di affiggere. un curioso pre- 


«clama del Galliano, .. 


‘8% diretto; «si ‘intende, agli-tiffiziali sotlo-uffisiali . 





«e'soldati;: della Legione stessa. 
‘i Ki -Galliano promette. ai -suoi 


«seguaci che -fra poco 
; dtaliana sventolerà sul. Campidoglio. 

‘Dichiara .ch' egli sarà inesorabile con coloro che 
“mancheranno alla disciplina e'‘ai doveri dei buoni 
‘italiani; ‘e che li farà’ fucilatò;  o'‘autorizza i suoi 
uffizialî, caporali e soldati a fare altrettanto:con ‘lui, : 
sb'.egli mancasse -al proprio dovere. . ‘- I 








Mapolî. Il Piccolo Giornale 
dispaccio. di..Catanzaro : :. 

Il generale Sacchi .;è arrivato. . 
é notizie, sulla tranquillità del 

‘ad-essore soddisfacenti, | |‘... . 

«‘Non'Sì ‘confermi: la'notizia che Ricciotti Garibaldi 

fosse con la banda degl’ insorti.:, 3 <>. 

i Stalleti completamente :cessatò, 

mu oi ; vi » 

ma, ; Rothschild: ri nuovo. prestito; 

ero. perciòfatti nuovi tentativi con una Banca belga. 

tera proposti ‘a pegno i palazzi posti in Ro-, 
i resto ‘del patrimonio: Il Re Yraucesco Il 

palazzo ” Farnese;' furorio! perciò avviste 












di Napoli ha que- 


provincia con’ 












‘ina e’ nel 
‘veriderà “il* 
trattative collà ‘Russia 




















ne "dei Ministri, del Borgomastra e: 






Consiglio comunale venne: accettata,. dopo vi= 
discussione, con.47-contro 43 voti 
ei ; di far conoscere al Mi 








inodîs" dichiara glie P'indi 
possa ‘essgre” 
‘"franèesi: “non 


“ Eranéla. IN fr 
“cazione fatta dalla Liberta che 
il decreto di esilio! contro: i ‘Borboni 











n Ora non ci ‘rimane che 
* volgerci ‘indietro. »°: i . n 
-1: Così ‘egli: avrabbe. detto:ad un deputato. della: de- 
< stra.footiasimo per la-simpatia :che -professa pel, col-: 
tato... is o 24 





procédere senza” mai 











1. «n Leggesi nol: Joiimal de Parigi > + > 
© 5 1 sig. E. Olivier s’occupa attivamente’ della rior-' 
‘ ganizzazione «del: gabinetto, i i; i 
.x Not. crediamo; sapere: che il marchese «di. Talhonet 

persiste; nella. sua- risoluzione. d’abbandonare il. por 
‘ tafoglio: dei lavori pubblici. Egli sarà, surrogato, ‘si 
assicura, dal‘signor Giolio Brame. 0 ** . ° 
«©*I daca di’ Grammont è sempre -designato ‘al posto 
di- ministro. degli ‘esteri; «e.il - signor de: la Guèro- 
‘midre, o il signor Bourbeau, . per quello di ministro 
+ della. pubblica istrazione. _ 2a 
10° ‘nie La Presse afforma che l’imperatore hà firmato 
îil decreto: che inalza Olivier ‘alla ‘vice-presidenza del 
consiglio dei ministri. - oh 
:° sis Secondo il Moniteur universel, trattasi di ce- 
lebraro il plebiscito con una gran festa che avrebbe 
luogo domenica, 22 maggio, per tutta la Francia, 
con Te Deum, ricevimenti, fuochi di artifizio, ri- 
viste, eco, 3 
— Il Gaulcis ha, per dispaccio da Marsiglia che 
in quella città si firma vna ‘petizione con cui do- 
= 'mandasi ‘a'“Gambetta ed’ Esquiros di ‘daté la loro 


‘ ‘dimissione da deputafi, 
































Ferrari, Alvisi, Musolino, Rizaari, Maiorana: | 


Il' proclima è firmato coltitoto di Capo delta Legione, : | 


pra, A gb iga oi 
6 


' { gliermi. 





_ CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
i FATTI VARII 


N. 3846 II, 
Municipio di 
AVVISO 

In seguito alla deliberazione Consigliare $ :feb. 
braio p. p. dovendosi procedera alla: ricostituzione’ 


Udine. 


‘.del Corpo delle Guardie Municipati, si previene 
«he a tutto il giorno 45 giugno 1870 resta aperto. 


il concorso ai seguenti posti: 
I. Un Brigadiere coll’annuo soldo di L. 4000 
-IL Un Sottobrigadiere .». =» » » 750 
.TII. Dodici Guardie >.» a >» BIO. 


Le istanze dovranto essere insinuate a questo - 


Protocollo d’Ufficio- col corredo dei seguenti docu- 


?{. menti: . - 
a) Certificato di cittadinanza italiana; 
8) '» © di sana costituzione fisica; 


i ‘e © »: di stato celibe;-o vedovo senza prole; 
‘@): Fede di nascita: da cui risulti che il’ concor- 
rente ha l'età non minore di anni.24, nò maggio 
; re; di anni 35. 
4 Feédinò  politico-criminali. 


Mediante ‘esame ‘da subirsi’ presso la Giunta, Va 


! |i-‘spirante dovrà' comprovare di saper leggere e scri» 


Yere. correttamente. ; A 
vieta circostanze saranno preferiti i militari 
congedati dal R. Esercito, 

Chi'aspira al posto di Brigadiere o Sottobriga- 
diere dovrà anche comprovare la conoscenza, în'or- 
dine alle' sue attribuzioni, della Legge Comunale e 
Provinciale, di ‘quelia di Pubblica Sicurezza, e dei 

. Regolamenti di: Polizia Comuuale. 

.Tale conoscenza dovrà dimostrarsi in un esame 
* verbale è scritto innanzi apposita Commissione. 

* Là-Guardia ‘Mubicipalé assume il servizio obbliga- 
itorîo:pet cinque.anni, ed in questo intervallo non 
«ha diritto a congedo, salvo speciali circostanze ;da 
riconoscersi. dalla Giunta Municipale. a 
; delle . Guardie 


. Ognuno dei componenti il Corpo iuari 
j Municipali dovrà prestare a prova un servizio per 
li 


séi' mesì, 
Se l’.individuo non corrisponde potrà essere 
. cenziato anche prima senza che .per'.ciò possa ac- 
campare alcuna pretesa per. qualsiasi motivo” 
Presso. la Segretaria. Municipale e nelle ore d’Uf- 
Cficio "trovasi, a' norma degli interessati, ‘ostensibila il 
+ relativo ‘Regolamento. i : 
? - «! Dalla'‘Resideriza Municipale, 
È - Udine,li'5" maggio 1870. 
su: + 14 Sindaco 
6. :GroppLERO 


° 









le; ore due.'e mezzo pomeri- 





er di altro,all 









della - poca, vista: ché: mi rimane, nella  strettà: sotto: 
Li portico; della Casa; Caimo-Dragopi - vepni- improv- 


Citato voniva dalla parte ‘opposta. Costui, pronun- 
‘ciando le ‘parolè : Vate sighor® Valussi; alora di 


| {'“Anirla tì lasciava ‘andare ‘in colpo sulla’ testa; e 


ipoi;mentre. cercavo:sbarrazzarmi dall’occhiale con- 


i |. «torto. e. compresso sull’acchio .e,:sul naso: e. facevo 


|. col:paragole. non so qual moto natarale. contro l’ag- 
gressore, questi, all’ intimazione di altra ‘persona a 
| mè ‘ignotà e che: col suo' intervento distrasse per 


* [un “attimo -la ‘mia attenzione, colla’ stessa rapidità 


giva ‘verso: il Caffò Corrazza, donde probabilmente 


Hfu 
egli aveva spiato il: mio abituale passaggio per co- 


‘Ad onta della sorpresa 6 della rapidità di que- 
sbatto ‘brutale, potei: riconoscere che |’ aggressore 
-*era-un tale; additatomi:altra: volte per un certo Au- 
|- gusto Berghiuz; il qualo però non mi aveva n: 
occasione per.gui:io potessi occuparmi di lui.Pen- 


sai: Che sia pali un modo per talurio di fespri- 


| mere ad uo pubblicista il suo ‘dissenso d’ opinione? 


" rire: il caso':al giudizio. de’ tribunali. 

- In questa dolorosa. circostanza ebbi il conforto di 
vedere . tutto. il paese. prender parte per me con 
ogui sorte di manifestazione; e qui mi è caro di 
pubblicamente ringraziare tutti, contestando il fatto 
che, sebbene in molte cose possano opinare diver- 

..samente, . pure .i ‘galantuomini sono sempre propti 
P.uno .per l’altro .a protestare contro atti simili. 
. E questo flico, non solo per debito di gratitudine, 
ma anche ‘ad onore del mio ‘paese. S 

Udine 46 maggio 1870‘ en 

vice È Pacirico VaLussi 


HM .Comitato distrettuale degli 
. * .. Ospizi Marini 
. Agli abitanti di Udine e suo Distretto, 

:. Ogorevoli e Cortesi -Signori. 


© Le virtù ‘dei Bagoi marini per debellare anco le 
*forine” più ‘gravi’ del'.:morbo ‘scrofoloso erano ‘note 
‘da grafi tempo, ‘ma .atteso «lo spendio che im- 
portavg - il; loro uso,. giovarono pel volgere di 
lunghi. anni solo agli infermi agiati, ma non ai figli 
degli pperai poverelli. Così inumana parzialità nòn 
poteva però essere comportata nel secolo nostro; che 
ia. ragionefsi d&jfanto;di: soccorrere ad ogni nopo;delle 
| famiglie necessitose; e l’-obbligo di compire così alto 
dovere fu. prima sentito da quel medico sapiente, 
da quel filantropo illustre che è il D.r Barelai, il 
I qual$ ispirato’ da sovrumana carità, fe’ manifesto agli 

‘taliani ‘il debito che loro correva di Jargire anco 
sagli: scrofolosi tapini quel. compenso sovfano che la 







































‘.diand circa, mentre. dall’ uffizio. della, Camera: di 
mercio, andavo ve Piazza. Viuo o Emantele,, 
a ad pg 


visamente assalito. da un individuo.che a passo:con-' 


Per conoscerlo; non-avevo altro ‘mezzo chie di defem 


natura liberalmente dispensa perchè approdi sì agli. 
inopi cho agli opulenti. 

E la voce di questo nuovo apostolo dell’ umanità 
non. risuonò/nol deserto, poichè in Toscana, in Lom- 
bardia, nell'Emilia, nel Piemonte, nella Venezia e sin 
nella nostra stessa Città sorsero uomini chiari per 
cuore 0 per senno, che facendo eco alla voce di 

uel magnanimo si accinsero a tradurre in fatto la 

î lui pietosissima idea. 

Quindi ‘anco. Udine, mercè il liberale concorso del 
suo Municipio, c della Congregazione di carità o di 
non poche gentili persone, potè nella scorsa estate aju- 
tare coi bagni marini alcani Sa.viulli che Jasciaronoil 
natio loco stremi di forze, sparuti e dolorosi, 0 vi 
ritornarono, dopo non molti giorni, lieti di salute © 
di vita, rifatti come piante novello.’ . 

+ Che nei Bagni marini anco i fanciulli più offesi 
dalla scrofola ritrovino un farmaco poderoso cd in, 
comparabile, Jo. addimostrano le statistiche che i: 
medìci. promotori di questa benefica istituzione fe- 
cero di pubblico diritto, e sarebbe opera vana lo' 
spendere parole a provare una verità sì preclara, per: 
cui ora si può sicuramente affermare che per gran: 
numero di fanciulli il Bagno marino è questione 
non solo di salute o di infermità, ma di vita o di 
morte. . ; 

‘Avvalorato da queste convinzioni, il Comitato 
Distrettuale di Udine si affretta a chiamare ir suo 
ajuto. la carità. de suoi concittadini e conterranei, 
ende impetrare i mezzi di poter in quest’ anno in- 


| viare e mantenere al Lido di Venezia, in maggior 


numero di quello che fu nell’.anno decorso, quei 
fanciulli scrofolosi che ‘con ferveriti preghiere im- 


| plorano benefizio sì segnalato. 


A questo - effetto verranno quindi appositi .inca= 
ricati nelle vostre Famiglie, onde raccogliere le ca- 
Titatevoli. olferte, le quali se di lire cento in una 
sol volta compartiscono il titolo di profettore perpe- 
tuo ‘della Pia Opera, se di lire 3 ‘annuali per tre 
anni ‘consecutivi quello “di benefattore, ef perchè 
non: sia. tolto:anco alle fortune più modeste la fa- 
coltà di sovvenire del loro obolo la santa. causa, si 
assicura che saranno accetta anco le offerte più umili. 
| ° Eccovi, ogenerosi udinesi o friulani benati, aperta 
una novella via di far prova della carità ‘che vi pri- 
vilegia, e di addimostrare ‘che quando si tratta di 
blandire o cessare i'mali degli infelici, voi non siete 


| ‘a nessuna italica genté secondi. Seguite adunque | 


P invito cordiale che vi si porge, e ‘godrete la gioja 
ineffabile di aver cooperato alla fisica redenzione 
di non poche creature innocenti che, abbandonate al 


- più meno lunga, cadrebbero acerbe’ vittime della 
|- morte. “ 
‘ Società operaja in Pordenone. 
< L'.illastre; prof, cav. G. B. Bassi fece alla Biblioteca 
di , Società 1 egregio dono della Divina Com- 
media ‘di ‘Dante, edita in ‘Firenze dallo stabilimento 
arfigtico 4 i ie. ‘cop altra -48-opara riti 
Lutilissimealla:‘istruzione» popolare. |<; ©’ : 
-+ Sia onore-al giurato nemico dell’.ignoranza, all’at- 
tivo e sapiente patriota. 
if 








Nelle. valll montane del Friuli, 
«dove finora non sì è coltivato il gelso e ‘dove pure 
con qualche cura potrebbe riuscire, come'se ne fece 
Ja prova: it qualche luogo, anche a grandi: eleva- 
‘tezze, vi potrebbero essera condizioni favorevoli agli 
allevamenti speciali per sementi dei bachi.-In special 
modo l’isolamento. in que’ luoghi si potrà soito a 
. tutti gli aspetti ottenere, e. così portandoyi semente 
non infetta e provata al microscopio nelle crisalidi, 
e nello farfalle, farvi degli allevamenti: speciali con 
tornaconto ‘non lieve. 

Bisognerebbe per questo, che i proprietari che 
hanno in que’ luoghi una buona casa, .sapessero 
circondarla. di gelseti, preparandosi così a quegli 
allevamenti eccezionali, da cui potrebbero ricavare 
della buona semente, da dare poscia a rendita agli 
allevatori del piano, Molti intesero- già il vantaggio 
di farsi la semente in questi luoghi appartati; ma 
bisognerebbe che tntto questo si facesse con metodo 
e che ci fossero molti, che riconoscano la specula- 
zione da potersi fare in certe circostanze: Bisogni 
approfittare di tutti gli elementi che si hanno nel 
preso per ottenere della buona semente, Affidarsi 
al caso è ormai una stoltezza, come lo è la massima 
ognuno per sè. Certo nessuno deve trascurare di 
faré il proprio toraaconto, come può, mi gl'intelli- 
genti devono comprendere, che se sutti facessero la 
Îoro parte, i buoni risultati sarebbero certi, con 
grande vantaggio di tutti, Ormai l'industria agraria 
non si potrà condurre beno e con vero tornaconto, 
se non a patto che tutti gl'industriali si considerine 
come una grande associazione, rolla quale tatti 
cooperano al comune vantaggio. Ciò che lega gl’in- 


' teressi delle varis parti di una rigione è poi da 


procurarsi in singolar molo, perchè diventa priaci- 
pio di altri non lievi vantaggi per tutti, viataggi 
impossibili a raggiungersi nell’isolam nto. La divi. 
sione del lavoro deve portarsi anche oell’agricol- 
tùra, perchè diventi uo’industria commerciale. 


Uznia bihiioteca delle arti e del 
mestieri viene proposta dal sig. Busky a Ve 
nezia. L’ idea è buona, ma bisogn:rebbe estenderla 
alla prima di tutte le industrie, la quale è alla sua 
volta un complesso di molte altre industrie, cioò 
all’ industria agraria, nella quale è occupata la gran- 
de maggioranza degli Italiani. 

‘- Crediamo che, co! concorso dei due Ministeri 
della Istruzione pubblica e dell’ Agricoltura e Com- 
mercio, dei Consigli Provinciali delle Camere di 
Commercio e dei Comizii agrarii e di tutte le asso- 
ciaziopi scolastiche, di arti, di mestieri, operaje e 


*d’ incoraggiamento, e di tuti i privati in fine, che 














loro mal destino, dopo una esistenza tormentosa,, 























‘ degli oggetti all'Esposizione universale degli operai 


:. gazioni adattate alle-popolazioni: dirqueli paesié; déco- 























































































comprendono quanto giovi diffondere | istruzione 
pratica tra il popolo, s1 possa facilmente formara 
una Biblioteca popolare di manualetti per tulto le 
arti, tutto lo industrie, tutto le professioni. 

Per formare questa Biblioteca bisognerebbe tr0 
vare gli uomini da ciò, dividere il lavoro tra molli 
di essi, dare loro tutti i materiali necessarii per 
compiera a dovere i lavori di cui sieno incaricati , 
limitarsi intanto ad un continajo di volametti per il 
primo anno, ma assicurarsi che sieno buoni vera- 
mente, farne una prima edizione 6 diffonderia per 
tutte le Biblioteche popolari, per tutte la scuole 
elementari, serali; professionali, chiedere da tutte fa 
persone intelligenti e pratiche della istruzione e 
delle classi artigiane ed agricole, il parere. sulla ef- 
ficacia di questi singoli manualelti, per tanéra conto | 
di tutte. Iv osservazioni prima di farne una seconda 
edizione, aggiungere d’ anno in anno un altro nu- 
mero di volumi a quei primi cento, in modo da 
formarsi iu una dozzina di anni una vera. biblioteca 
popolare; tenera conto di -futte.la pubblicazioni: esi- 
stenti in altre lingue per -giovarsene, ma facen- 
do applicazioni speciali, fara anzi delle edizioni 
particolari per le singole regioni italiane, colle spie- 


i gliere. nella Biblioteca tutto ‘quello - che fanno, di B 
buono amtori ed editori privati, prepararsi la-matoria | 
. dei manualetti della Biblioteca negli almanacchi ‘e 
nei giornali illustrati, rifare di decennio ‘in decennio 
la prima enciclopedia popolare coù iutto” quello"che 
si sa di più e di meglio, elevare di qualche gr: 
do la istruzione della, Biblioteca a norma che, si 
eleva quella degli scolari e professionisti... . | | 
Ecco a nostro credere la strategia da' usarsi in |; 
| quest’ opera utilissima, la quale non “sdrebbé' poi 
tanto' difticile a farsi,. purchè si aloperassero' in egsa' |; 
tutte le forze initelletitali che si posseggono. ‘ed. i ili 
lavori veramente buoni si, compensassero. Ancho. 56 
tutto non si facesse ottimo sulle prime, basterebbe |' 
cominciare a far bene. Speriamo che questa Biblio. | 
teca popolare essendo una buona ‘idéa, accolta già |} 
‘dalla stampa e preparata da molte raccolte popolari, |} * 
per vero dire non ‘tutta ben fatte, riceva iprotita 
esecuzione. Ecco della democrazia vera, cioè quella 
che si educa per educare le moltitudini, non quella 
che si vizia per corromperle ed irfigannarlò 6° per 
specalare sulla loro, ignoranza. oa del 





Gli alunni nella scuola di' navi- |}; 
tica a Venezia per li marina mercantile di 
lungo corso sono in numero di sette per il primo [if 
corso, sei per il secondo, quastro per il: terzo, cioò Ei 
quindici in tutto. Sono ben pochi, ci sembra, a fi 
confronto di quelli che s’istruiscono . a questa, pro- | 
fessione, che pure è ur delle buone, a ‘Genova ed Fi 
a Napoli. Tra questi alunni notiamo ‘che ‘c'è“un fl ; 
giovane friulano, il signor Romano. Desidereremmo |; 
che. l'esempio di. questo’ giovane, animasse molli È} 
altri. Ora .che tutte le strade ferrato. convergono Ri |, 
verso le vie .marittime, e ché ‘dopo il canale di fi 
Suez: ei i ‘abbrevi \ 
‘lunghi viaggi, il traffico marittimo‘ tende natural- È; 
- Iiente ad'accrescersi per: tutti i paesi. .Esso si .ac- [4 
| cresco anche per l’Italia,.e principalmente per essa. | 
Anche sullAdriatico acquistano importanza’ mag. [i 
giore per il traffico marittimo Brindisi, Barì,'An- 14 
l‘cona, Venezia, Trieste, Fiume e .tta' poco probabil- [i 
mente Zara @ Spalatro, quando si trovino. congiunte 
-mediante strade ferrate colla valle danubiana. Ora |i 
su questo mare, 0 sul Mediterraneo e, Mar Neno,.in 
generale, non 'esiste,per il momento vin naviglio 
mercantile “corrispondente al’ movimento che vi si fi 
deve sviluppare. Se ‘con uomini di maré e con ba 
stimenti ‘saremo noi giunti ad occupare il posto :che 
si apre coll’incremento del traffico marittimo,. non f' 
sarà altri che lo occupi in. vece nostra. La profes: E! 
sione marittima potrà quindi diventare lucrosa per fi 
i giovani italiani, che vi si dedicano subito. Ci sono Fi 
molte famiglie di media ‘fortuna, fe ‘quali ‘hanno 
molti figli ai quali provvedere. L’uno.:di essi potrà fi 
attendere alla terra paterna e fare dell’agricoltura [î 
un’indust-ia, un altro, dedicarsi alle ordinarie pro- ki 
fessioni. liberali, ma il terzo, il quarto potrebbero È 
con vantaggio loro 6 della famiglia diventare capi 
‘ tani marittimi: 'Dopo di essi‘ né guadagnerebbe il 
proprio: paese ;. pcichè il nustro personale navigante |' 
non maacherebbe di attirare dietro sé una corrente | 
commerciale. È 

Se a Venezia non sono numerosi coloro che si 
dediratio alla vita rmrittima, bisogna che vengo ia f! 
soccorso della regina dell’Adria che abdicò, la po- | 
polazione di terraferma. Non è necessario di assere 
nati da marinai e sul mare per fare la professione 
marittima. Quei genitori, che si lagnano essere poche 
le carriere aperte per i loro figliuoli, sappiano }3 
che ce n°è una abbasiaaza lucrosa e non abbastanza fi 
seguita. 

Quello che si domanda a Venezia, è di rivolgere ft 
alla professione di marinai molti orfani ed esposti |{ 
ed altri giovanetti che vivono della carità pubblica. { 
So a Venezia esistesse un istituto per questo, e se ci [{; 
fosse una retta moderata per ogni ragazzo, potrebbe 
tornar conto a molte città di terraferma di mandare 
a quell’istituto, pagando la retta, wu certo numero 
de’ loro orfani ed abbandonati. Meglio educarli a 
marinai, ad agricoltori, che non a quei mestieri che 
abbondano già di concorrenti più del bisogno, i 











n 


. Esposizione di Londra. La Commis Èj 
sione consultiva sulle istituzioni di previdenza e 
sul lavoro, ha spedita ai signori Presidenti dei Co- È 
mitati locali per l’Esposizione internazionale operaia 
di Londra la seguente circolare: 
Firenze, addi & maggio 4870. 
È prossimo il termine estremo por la spedizione 


di Londra. 





i 
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Le, di-encomio. Per adempiere.a questo dovere che . 












rorosamente osservato lo normo seguenti: 


iene trasmesso colla presente, 


" bolletta di spedizione. 


restrizioni. 


Napoli. 


Romagae, Ecailia fino a Modena, provintio Venete 
6 Mantovà ‘saranno diretti a Livorno, 


dalla Sardegna stitanno diretti a Genova. * 
«. Gli. oggetti dà dirigersi al porto di ‘Napoli do- 


28; quelli: diretti ‘a Genova non più tardi del 28 


corrente; î È a 
Come venne già annunciato le società, ferroviarie 


hanùo accordato una riduzione di prezzo del 50 


i per cento per gli oggetti da trasportarsi sullo sia- 
© «gole lindo. o 


Sarà però indispensabile che gli oggetti portino 
il ‘cartellino già indicato e che sia fatta la richiesta 
della spedizione alle singole stazioni ferroviarie dalle 
quali: deve partire l’oggetto almeno una settimana 
iprima' della. loro partenza. pa Ea, 
e Per il Comitato 

G. GUERZONI 

BoseLLi. 


«P. 8. ‘Giova avvertire che quando si tratti di 


‘i < ‘molti’ piccoli oggetti provenienti dall’istesso Comitato 


essi’ possono essere chiusi in una sola balla 0 cassa; 
iadicando în quel caso sopra uno o più cartellini i 


i singoli oggetti racchiusi nel pacco. 


NECROLOGIA 
‘ Matteo Roggi 
Nel sesto giorno di maggio una vita assai cara si 
spegneva ed era quella di Matteo Roggi di Valva- 
sone. E come è disposizione dellà. Divina; :Provvi: 
donza di suscitare dalla polvere uomini virtuosi e 


mostrarli alla ‘società. quali esempio e modello, ri-_ 


tornandoli poscia in quella polvere. stessa donde li 
trasse, mentre c’insegna ch’ ella’ sola' edifica e di-. 


‘strugge, innalza. e deprime; ci vieta però di sep- 
ellire sotto gelido marmo di questi uomini egregj * 


la rispettabile loro memoria, degna di benedizione 


la natura inspira, raccomanda la gratitudine, e la 
stessa Religione consacra, dirò parole, quali conven- 
gono al mesto uffizio,. ed all’animo di chi scrive 


‘ oppresso dal dolore e dal pianto. Matteo Roggi 


ebbe i natali da onesta e povera gente. Dalla na- 
tura fornito di ottima indole, di delicato sentire, di 
giusto criterio, .senti in’ sé stesso la forza di svi- 
luppare queste belle doti: dell’ animo, e, gittare nel 
suo spirito le fondamenta di tutte quelle virtù, che 
attinte alle fonti della :verace sapienza, formano 
} uomo onesto, ed il perfeito, cristiano. Su questo 
robusto appoggio educando la ‘sua mente ed all’om- 
bra di questi sodi priucipj non ebbe mai a Lemere 
di uscire dal retto sentiero. E questa virtù éra nel 
Roggi la principale di tutte. Egli era uomo onesto 
e giusto a non sorprendere il suo. prossimo colle 
menzogne, giusto perchè esatto ne’ sudi doveri a 
non ingannarlo con azioni fraudolenti e nocive, anzi 
questo raro pregio rifulse tanto più bello in Lui, 
quanto era grande il pericolo ed il cimento, a cui 


‘ lo esponeva la trattazione dei molteplici affari alla 


sua cura affidati.j Nella condizione crilic&' e ‘: poco 


men che odiosa de’ suoi impegni, seppe  condufsi, 


con, tale delicatezza e rettitudine “da meritarsi la 
stima ‘8 1° amiore.da ogai condizione dì persone, rarò 
esempio di.un uomo che seppe per solo suo. merito 


* innalzarsi a tanta virtù! È quale-meraviglia che, 


all’annuazio di sua morte occupassero l'animo di tutti 


‘ la tristezza ed il dolore? La dolcezza; a - mansue-. 


tadine, Ja beneficenza hanno troppo diritto: alla' sti- 
ma degli uomini. La sua morte fn. quale la sua 


‘vita, quella d’un uomo dabbene. Mattdo'Rbggi mo- 


riva tranquillo, confortato dai soccorsi di quella Re- 
ligioné che sempre amò, povero discendeva mella” 
tomba, ma ricco innanzi a. Dio di opere . ché rion' 
muojono, lasciandola moglie ed i congiunti ‘nell’ af: 








flizione-e nel pianto, E suoi funerali futono degui;; 


di Lui, che fu benedetto. Wacciamoci dunque imi-, 


tatori di chi con tante virtù ci precorso e sia il’ 


nostro fine somiglievole al suo. SS s 
. D.n AnToNIO SOTTILI: 


“ATTI UFFICIALI | .;-0) 


La Gazzetta Ufficiale del 13 maggio contiene: 

4. R. decreto 5 maggio, che dispensa gli aspi 
ranti all’ammessione nella regia militare Accademia 
e nella scuola militare di fanteria e di cavalleria 
dall’ esame sugli elementi di filosofia. 

2. Le norme per gli esami -di concorso alli am- 
missione nella regia ‘Accademia e‘nella scuola mili- 
tare di fanteria e di cavalleria nell’ anno 1870. 





La'Ghezelta Ufficiale del 44 maggio contiene: 
4. Un R. decreto del 10 aprile, preceduto dalla 
relazione fatta a S. M. il Re dal ministro di agri. 


i 
: Per la regolarità di tale oporazione, saranno ri- 
) 
i 
È 


Ogni oggetto dovrà porlare sulla rispettiva balla 
o cassa il cartellino indicato dall'art, 19 (lettera C) 
i del Regolamento il quale riassuma lo indicazioni 
i della polizza di spedizione secondo il modulo che 


Dovrà inoltre essere accompagnato dalla relativa 


Il bastimento destinato dal Governo al trasporto 
(> degli oggetti li caricherà nei porti di Napoli, Li-. 

“ vorno e Genova. Però gli oggetti saranno diretti ad 
» una delle Comuoissioni di spedizioni già costituite in 
in ciascuna di queste tre città, con questi limiti e 


Gli oggetti provenienti dalla Sicilia e provincie 
meridionali saratino diretti alla Commissione di 






Quelli provenienti dalle Marche, Umbria, Toscana, 


Quelli provenienti dalla provincia di Parma © 
dalle provincie Lombarde, Piemontesi © Liguri e 


vranno ‘irovatvisi non più tardi del giorno 22 -cor- 
rbntè ;' quelli diretti a - Livorno non. più tardi del 


‘|. tenze si sono intese per chiedere al governo elle- 


"{. alcuni artitoli coi quali, tolte al Sindaco e ai Comuni 








1MTORRALE DI: ODINE An 
PARIGI = 413 dfmiggio. 












































coltura, industria è commercio, cha ricostituisto còn “pollo giì promesso în favore deî patrioti. morlenesi 

vita autonoma e col titolo di R. Accadomia di agri. | che ebbero i beni confiscati dal Duca, | ° Rendita francese 3 0lg +» 175,07] 75.02 

coltura la Scietà Realo di agricoltura, industria* e Sella dico che esaminerà i documenti relativi per “n° italiana 800, > "| 78827] ‘58,55 

Firdanbio) sole la seda comune col #. Afuscodo | provvedere all’uopb. ; 0 horn E ua st 
ustriale io Torino. si dat : rovie: Lombardo. cn fn 
2. Un R. decreto del 24 aprile con it quale, la I. Prostdento avsorte che lunedì, 23, si porteranno, |. Obbligazioni » È ‘i 22:50) 25525 

Camera provinciale di commercio ol arti di Ascoli: all’ordino del giorno i provvedimenti finanziari-mili- | :Ferrovie Komane . . Go 5,60 86,— 

Picono è sciolta, e sono' istituite due Candero di | litari,' poi la discussione generalo e speciale dei :| Obbligazioni » . . 132]. 433— 


Ferrovie Vittorio Emanugle--|; 155.— P ‘45075 
Obbligazioni Ferrovie Morid. |° ; 
Cambo anll'Tatta psi is 










provvedimenti" finanziati, meno !che si decidesse, 
‘come propone Melchiorre, che dopo discusso. il pri: | 
to-progetto, si portino: prima ile. altro, relazioni.chi 
|) fossero ‘ptonte în tempo per discutere le: economie . 
cavaltiti le imposte, © SPS tt Te US 
' Solta, nel dubbio che rion ‘possa nel'imaggio pa 
‘sara in Legge il bilancio del 1870, presenia un altr 
| esercizio provvisorio. -* DAR A tata * 
‘È ripresa la discussione sul bilancio della guerra; 
'La proposta di D'Ayafa circa _il' collegio ‘militàr 
di Napoli è rinviata alla discussion 
Tutti i capitoli del: bilancio :sono appro 
«breve discussione sopra talui i 
dl ministro ‘e. la Commissione sulle. ‘cifre. 


«igiale del.b epi32308 398,‘ 


»" Lanza dichiara che ieri nel d 





commercio ed arti nelle cità di Ascoli Piceno ‘è | 
Fermo, con giurisdizione nel rispettivo circondario. 
, 3: Un R. decreto del 30 marzo che autorizza, la 
Società anonima per ‘azioni nominative, sotto îl tito: 
lo-Za Previdenza, costituitasi in Gonova; e né ip>" 
prova gli statuti sociali infroducendovi una modifi: 
cazione, * : RS 

4. Un R. decreto del 3 aprilo cho riforma un' f'' 
artisolo del già approvato statuto della Società ‘ge- 
nerale delle torbiere italiane, legalmente stabilità* 
in Firenze. Re 

3. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito. U 

6. Una serie di disposizioni fatte nel personale: 
del?’ ordine ‘giudiziario. . aa 

7. Elenco di. disposizibni fatte nel pesornale del- 
lo Camiére notarili. 










































! : ai pata più 

vii TS divisi 
‘Frammento lo ettolitro. .. _it.ì 
Grabotufégistua ggesloinzi 1, 






























ogala » 
È Avena al stajo 1 LGiifà rd: 















CORRIERE DEL MATTINO". 


_ Leggesi nella Riforma: 
Siamo autorizzati a dichiarare che il nostro amico;'. 
l’ on. Nicotera, no ebbe ‘incarico e però non ebbò * 
motivo di rifiutare di récarsi in Catanzaro per tran- 
quillarvi la provincia. i 




































futili del “di 
»volontieri: la. rettifica lamentando. . 
ato il nome di Mayer. 
. Nicotera crede che non trattisi: di ‘errore “del: 
‘pistro, ma “di informazioni malévoli delle autorità 
|’locali, ché sebbene conoscano bebissimo Mayer cone: | Ds Verezia 

compagnia di fanteria, spedita per combattere gli - benemerito ed.onesto patriota vollero screditarlo. | —_. 210 
insorti, si fosse unita ad essi, o fosso stata da essi . Cadolini ‘riferisce’ an telegrainma di: Mayer che ! 
sacrificata. a 4. dichiara ho ‘fondate sul vero le asserzioni falte 
— 11 corrispondente dell'Arena scrive che il ra. L-ieri alla Camera a ‘si riguardo.“ - DEEn 
invitò ieri in Palazzo Pitti diversi uomini politici Lanza ripete esservi stato un equivoco nelle firme, 
estranei al Gabinetto, ed: ebbe con lora delle priva- |. © scagiona le. autorità dalle imputazioni. di Nicole 
L'incidente -non ha seguito. 


te conferenze per sui avviso portavano {, 

È are: PO "dal Ministero. . inte È 1 si 
sui provediménti proposti. da erorO , Catanzaro, 44. L’ ordine fu pieniménte ri- 
! stabilito intatta la provincia. ail 


S:-M. volle-anche essere Jana ul: agita- 
SE E iimente Il: to in-% 0 DRS 
RL rE MERO el paese, e specialmente, «|; Londra, 14. Jori fu'renuto in meeting repub. 
NINE A it È ... | Blicano. Bradlangh annuoziò che Flourens non può 
— Dal ministero della marina è giunto l'ordine di :l' ‘assistervi, perchè obbligato a lasciare-Londra onde 
disarmare i legni-che si erano armati pei moti della’ far progredire l' opera a cui erasi dedicato. Sog: ;|.: 
Calabris. sr Sa “ © f giunge che Fidurens spera di farla riuscire’ fra breve, 
“È'"Tl meeling ‘decise di rinupziare..alla riunione di.do-;; 
mari, Manifeatò grande :simpatia-.per il partito r 
pubblicano ‘francese, si sciolse al :grido: Viva.] ; 
| pubblica, Vivaho i. soldati .. e marinai che .yotarono ;‘ 
no, Viva Floufens.. Assistevano circa 4500: persone. 
‘Parigti 14. Sembra; deciso ;.che . Grammont 
ato! ministri degli esterì, Laboulay8;;alla 
6° Talhowet lascia, definitivamente, ‘il’. porta 
io'“dei Iavori pubblici. .-Gli. succederà .probabi 
* mente Plichon o Maupas, .. 
Rapoli, 44. Stamane alle 


Fagiuoli corauni 
# | csrnielli @ schiavi 
oftrid'deti 













— I giornali di Napoli pubblicano una lettera 
del gen. Pettinengo al direttore del Purgolo, colla:! 
quale è smentita formalmente la notizia, per la. pri! 
ma volta ‘messa fuori da quel giornale, che cioò una 








































ASILO:ENFAN 
ca ci da, (CiVida 




















— Secondo 'Jraho, il ‘signor Cernuschi avrebbe. 
declinata la:.faytagli offerta. della candidatura al. cols.. 
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legio di Gubstalla; 3 
— n conte:di “Trani: ha di questî giorni fatto vi. 
‘sita ‘al roid*Italia “edi al. presidente. del, Consiglio è. 
‘Firenze. !. 0. Bis cero 
‘+ fl'\conte di.Trani:è-il. primo dei fratelli di Fran-.|..ist 
cesco' Borbone; Egli-ha sposato nel 4861 la princi» 
pessa Matilde di ‘Baviera, sorella dell’ éx regina Ma- 
ria Sofia e dell'imperatrice d’Austtia. =.’ 
Ora, a na di questa visita, leggiamo nel 
Piccolo di Napoli: © - i 
<A noi v'ha chi dice :che il conte di Trani pri- 
ma del'4866.trattava col governo del re per poter ; ; 
‘fieritrare: nel' regno :col'igrado di generale nell’ eser- | arfesti. dtt 
cito italiato e con appannaggio dì principe reale; a‘ ‘Forino, 44. La Gazzetta Piemontesè abmuncia 
che ora:abbia ripreso queste trattative: ». 6 la sessibne d’ accusa restituì alla ‘libertà il signor 
; ‘Genero, ‘dietro requisitoria del publico-ministero. 
ii MViashbngton, 414. Il conte Corti fu ricerato; | 
jeri-in: udienza ufficiale dal Presidente Grant. È 
1. Piavig, 15. Schneider rispose a Simon ed a 
Haébjens che la ‘maggior parte delle: carte plebi- |' 
scitarie arriveranno lunedì mattina. Il ‘Corpo Legista- 
tivo potrà quindi terminare prontamente la' vérifici 
zione dei voti. Per conseguenza non si ha motivo 
di modificare la prima decisione convocando le Ca- 
mere! avanti! che la verificazione ‘sia «terminata. * *' 
» Bukarest, 14. La Caméra”fu sciolta con de- 
creto del principe dopo di avere votatò ‘alcuni’ pro: 
getti urgenti. Il pubblico che era ‘presente accolse 
la lettura «del decreto con applausi - (ip 
Firenze, 15. La Gazzetta Ufficiale reca: Tutto : 
le notizie giunte da varie provincie della: Toscana 
non accennano all’ esistenza di altra‘barida, fuori di 
quella che raccoltasi dapprima: a Monteyerdì,. nel 
circondario. di, Volterra, erasi mostrata quà e là in 
aleuni paesi dei teritori di Pisa, Siena e .Gtossetto 
come fu già annunziato. Iaseguita dalle: trappe, que- 
sla banda sta per sciogliersi. Consta infatti che già. 
« undici individui che ne facevano parté la ‘abbando» . 
narono, restituendosi alle proprie case, e che quattro 
vennero arrestati, v n 
Nelle Calabrie nu!l: più accadde che accepni:a: 
muovi tentativi di disordini; ei 
Parigi, 15. I deputati saranno convocati per 
martedì, 47, in seduta pubblica. I rapporti sul plebi=: 
scito si presenteranno probabilmente lo stesso giorno, 
Parigi 16. Il Journal Officiei pubblica i de- 
créti che nominano Grammont ministro degli affari 
esteri, Mege ministro dell'istruzione pubblica e Pli- 
chon ministro dei lavori pubblici. î 


" Notizie di Borsa 













«Ogni. giglietto,-casta Ital; Lire;4,:00. 3 ° 

h L° estrazione, si-fark SM ente, aj;«cura del 
Municipio nella Sala. Municipal 

giorno della festa dello, Stati 

: *Prima:si estrarriniò "20 
* ‘Gli estratti stabilirati D 
‘concorrerà ai premj, ed' indi:si estrarranno altri 20 
numeri soprà :400,) ed i sortiti saranno i numeri 
Premiati dello Serie prima estratte. 

. È premoj, consisteranio ‘in'oggeni, fra_i quali molti 
‘di valore ‘artistico come Album, Stai! Fotografie, 
Quadri, Libri, ecc. ecciAlifi:“di un valore reale ». 
tri, di mn pregio 












































— Si assicura sche lo Camere francesi saranno 
sciolte. verso la'finedel' mese, e - elezioni avranno 
luogo nel settembre. E n 

— Un dispaccio da Berlino assicura che le po- 







nico che si apra un’ inchiesta sui ' fatti collegantisi 
all’eccidio di Maratona. 









eee e 
DISPA COLI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
pi sl Firenze, A6 maggio 
<« CAMERA DEI DEPUTATI 

‘ jo, Bediuta del 14 maggio 
Il Comitato proseguì la, discussione dell’art. 103 
6 404 della legge comunale e provinciale. 
‘Fossa sostiene la' proposta del ministro. 
‘ Rattazzi ossetva che il Sindaco non è menomato 
nel suo' prestigio nè offéso, se il governo incarichi 
i ‘altri nella-gestione delle attribuzioni del governo e 
«propone sia demandata alla giunta la seguente mo- 
zione: ci: i 
; N Comitato incarica ja giunta di preparare in 


surrogazione degli articoli 403 e 104 fino al 109 







cio Municipal 
‘biavalute, presso 
‘presso .il;.sig. P 











Avv. CARLO PODRECCA 
.. GABRICI CIACOMO = . 
‘ PACIANI Nob. GIUSEPPE! - 
Visto, il Sindaco | Mila 
Avv. De PoRTIS « NE 










LA SOTTOSCRIZIONE Al CARTONI:<ORIG 

DEL GIAPPONE 

a bozzolo giallo verde‘annuale che i 

‘ta. Alcide Paech dì Brescia, si chiuder 
30 Maggio cortente, ‘ 3 ; 

‘Rivolgersi .all’incaricato. ANGELO DE, 

NI Udine via Venezia N. 649 nero; |. 


è 


Le sottoscrizioni si ricevono ‘pure. 









quelle attribuzioni che sono meramente governative, 
«provvedisi: affinchè le medesime possano essere affi- 
date dal governo ad altra persona ‘ che ‘dimori nel 
‘Comune. N i 

Lanza vuole che al Sindaco sia lasciata la polizia 












‘amministrativa, e osserva che la proposta Rattazzi FIRENZE, #4 maggio ©. | ÎD Udine dal Sig. GIUSEPPE SEI 
tende a togliere al governo la' facoltà di sospendere ai: lot». Da Pa: naz. 85.30 285:25 |: gozio ia Mercato Vecchio, © © 
e destituire il Sindaco eletto dal Consiglio. Dimostra | 065 lett . |. SO.6B/Ax Tab, 795.0 * «dal Sig. GIOVANNI DEMARCO Farma» 





Li i ar Gita in Piazza .V. Emmanuele, » 
rin Gemona dal, Sì È Bott: Moto... 








che la proposta è inaccettabile e invita it propo-.f-den. . —:-|Banca Nazionale delRegno . 
990 anzi 

















al Comune, 
La proposta Rattazzi è approvata. . 


Macchi fa istanza per la presentazioni del pro: ) 


nente a ritiraria in omaggio al vato. già. emesso dal Lond, lett. mesi) 25.74 do Italia :2990.a=,—. | in Codroipo dal Sig. Marcell è 
Comitato pel quale ia nomina del Sindaco :è affidata den... . —= [Azioni della, Soc: Ferro. |--in, Flambro dal:Sig Ae dii di 
ì ; Î - tane lotta vista) 1075] vie merid,; ,: 354.50. AlPatto della so iascrizione ‘si pure (280 > 


* den. —.—{Obbligazioni ’ {78— 
Obbligr, Tabacchi 475.—{Buoni 1664.50 
MILA Obbl. ecclesiastiche 79.95 


per cartoni, 
AT 30 Giugno si pagheranno aliré L 2.80, 
Alla consegna dei Cartoni il Saldo 








Di —— ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


' 

sito l’esecutante 6 li creditori inseriti | Contessi dotto Crichiut di Gemona 
Giacomo Zanini, Lorenzo Stroili e la | creditori iscritti avrà luogo innanzi 
Fabbriceria della Chiesa di Cavazzo. questa R. Pretura nei giorni 8, 17 025 

4. Il deliberatario, computando in | Giugno 1870 sempre dalle ore 40:20, 
isconto del prezzo di delibera il fatto { allo 2 pom. un triplice espariraeno ti 
deposito, verserè il residuo ialla Com= | d'asta esecutiva per la vendita -de 
missiohe che terrà l’asta,-entro 44.giorni. | realità sottodeseritto allo seguenti 

È La PRI alla pen Condizioni" “ 
col prazzo . di delibera. lo. spesa: dell’ e- . Gli stabili ènduti Ri 
sccuzione Sopra regolare liquida spo». si di del SE veriduti tanto 
cifica al procuratore dell’ esecutante e II AI pri ii 
verserà il residuo; nella cassa. depositi 0 i 1a die netti Dal, pren 
prestiti di Firenze. ——— ©. pin fdi stimà o supotiore desumibile dal pro. È 
__&. Tutti i pesi inerenti ‘agli stabili È tocollo di stima 43 Novembre 1888; È 
passano al deliberaiario, e stànno a SUO | "III. Nessuno. potrà aspirare ‘all'asta È 
so prima non avrà cautata I° offerta col 


< GIORNALE DI UDINE — i Le e eee i 






















































































delto Toulipanze - ai n. 201, 
202 di p. 00,53 r. 1. 0.24 stim.» 58.59 
Lotto IV. Prato, campo e 
« pascolo, di detto ;nome al n. 
196 di R O.dd 1.1. 0.18 stim. » - 43.68 
Lotto V. Prato q campo detto 
* Tanaledine in map. di S. Gior. 
io ai n. 4809, 1871, 187 
i p, 2.93 r. IL 0/87 stimato » 492.20 
Il presente si affigga all’ allio preto- 
reo, nel ca une di Resia, ed in 
quiello dî Moggio] è #° inserisca per tra 
volte: cénsacutive pol Giornale, di, Udine. 
Dalla. R. Prelura'.,. 
Moggio; 8: aprile 1870. 
Il Ri Pretore. 


posito del decimo del valore di stima, 
che verrà tosto restituito a chi non ri- 
manesso -deliberatario. 
7 3. Il:deliberatario dovrà completare 
{ il-prezzo, offerto entro 30 gioraì dalla 
e Ta —__.» [rdelibera ‘medianto deposito giudiziale. _ 
ig::Mar Leonardo Zuzzi con. Reale |: 4: Tanto il previo deposto quantò il 
“Beereto.-98"-gennaro p.'p. in. 4418-fa.{-:completamiento: del prezzo dovrà essere 
» MOtninato.: Nolaro: in’ questa. Provincia, | verificato in.moneta legale. ; 
dt residenza; nel: Comune di Ampezzo. |:.:.5, Gl’ immobili vengono venduti nello 
Avendo il Dr Zuyzzi-verificato l’ine. | stato în cui sì trovano senza alcuna re- 
# i:Fente- deposito cauzionale di it, 1, 4600, .{ sponsabilità: da parto dell’ esseutante. 
“(ille seicanto) in. Carte -di Rendita ita | È. Il'deliberatario entrerà’ nell im- 
liana rai valori:di distinò: n dellavgiortma, | mediato godimento degli immobili suba- 
el goi altro incumbente,ven-. | stati e potrà. occorrendo. conseguirlo in 
5 ; via esecutiva del decreto di delibera, 
























































carico anche le spese d’ asta @ lo .snc- 





ammesso. «ll’.esercizio della pro- 















. da .. | L' aggiudicazione degli stabili delibarati PARINI cessive, come pure le;pubbliche imposte Y doposito. di un quinto dell’imporlò di 
‘di disciplina notarile | ion: potrà: poî' ottenerla se’ prima non dae scadenti dal di. della delibera, in poi. isti ? immoli rel, Importo di f 
sa x 120 SO | giusti chi: Ssgîto: pagamento dell'io | N:7753, > I Muntando i deliperatario alti ade es eri ren A eol'aspira I0/m: 
" c; . darà preze,in ei ci. ic deTS ’ pimento de’ suoi obblighi, perderà i » Sofi dor , PI 
Udine, 11 maggio 4870.» " 7 DAI giarno «della delibera: în poi- |. EDITTO fatto deposito, © gli stabili setanno muo--j gpl S66uita la. delibera ‘acquirente 


dovrà nel termine di giorni. otto:continui 
‘versare nella cassa depositi ; 
| corso legale. il residuo. importo;della.de- È 
libera «dopo fatto ‘il diffalco dii 115 coitie 














Si renilè doto bhe nei giorni £, 4-0 
#7 gigio p.cv.' dille ore 10 ant. alle 2 
polo.i presso:questa R. Pretura Urbana 
isopra Istanza di Pre Gio. Batt. Valenti- 














fi Prosidenté ©" * 
CA: M. ANTONINI + 
‘Pel Cacelliore in parmésso * 


“vamente astati a tutto suo rischio 6:pè- 
ricolo. — SEE, 
8. Adempiendo invece il deliberatatio 


staranno a carico del . delibgratario . le 
pubbliche . iinposte, e così ‘pure tutte le 
‘spese: successive ‘alla delibera ‘compresa 


I imposta di trasferimento. È 






















P.'Donadonibus Gord. —. re Stanza | S ValeDti- | alle condizioni d'asta, potrà ottenere i ida 

; ; = | 7.8.“ Mancando::il ‘deliberatario.-all’a- |.N° pa fieranni fa Gerre Ion ed în : «proprietà, possesso ‘8 “voltura censuaria; f. talea la ae a DI 

È ‘dernpimento, anche  parziala. delle :pre-, PE snai voei, OSSEE ci GigsohPo | degli stabili, deliberati, all’ appoggio del 4 muova subasta ed inolto Co alla ri. [i DIO 

‘GIUDIZIARI ‘Senti ‘condizioni, gl immobili saranno *| di ‘Pradiftano'avia luogo in triplice e- | protocollo di delibera.» fusi age i OIlEO. ennio: 1 gdr 
ii d'evendnt ai "> o Daricolo e! Sperimento «d’ asta déllimimobile sotto ;_ | fusione dei :danni; ro 

( n—_ es. L) Fivenduti a di ischiò e pericolo e’ | î ito, valle AMORI .9. Nel resto stanno ferme le condi- V. Al terzo ospergmento poi saranoo [i P° 

NIRO qa | S21A. ‘inoltre’ teniitò “al pieno ‘soddisfaci:‘-| : descritto, GR zioni di legge. :f vendatigli immobili ‘a praszo rariche in- |{ ' 

arresto. © mento. i RSI: 113 Sopaizioni i Descrizione dei beni da vendersi. - «| feriore alla stima sempre però sotto lo {i 50 

SÒ Si ‘dichiara: che il.valore di stima de- 4. ‘Al\prito a secondo. esperimento] —4. Arstorio con stripio di prato dérto"f riserve del $ 422 Gind: Reg.; - :.. el 









P immobile. sarà deliberato!a\prézzò non: 
inferiora a quello] di sstinia»-di .L: 4500 
éd al terzo incanto «a qualunque prezzo. 
‘anche‘inferiore ai quello «di stima, pur- 
chè sia;-sufficientb ‘a:coprire :il ‘credito | 
degli. Istanti: di cdpitali interessi e spese. 

2. Ogni aspirabte all’ asta, ad ecce- 
zione’ degli @secutariti, dotrà ciutate’ lè 
sua -offeftà” col previd'deposito ‘di L. 450° 
corrispondente « ad “4{10' ‘del’ valore ‘di 
stima, che:‘verrà tosto restituito a’ tolora 
che non rimarranno deliberatariî. 5 


VI. Seguita la delibera le" realità: sa- 
ranno di assoluta proprietà: déll’:acipui. [i 0! 
renté ed a tuito suo rischio è pericolo, |; 
| cogli oneri inerenti; 

VII. Facendosi deliberatario 1’ esecu- 
fante non,: sarà questo, tennto :ad ‘effet. 
tuare il. previo, deposito, del. quinto: del. 
» importo di stima delle. realità, stabili 

«al cui acquisto aspira, come: nemono al [| 19 

versamento nella cassa dépositi del prezzo {ll ‘ 
«della delibera, il quate lo.tratterrà presso |; 

di se fino alla distribuzionè del piézzo 






Sotto maseriis în map. di Cavazzo aln. f'- 
377. di. pert,-0.35 r. ]. 1.42 1. 139,50 
,£. Prato e-palude detto Vuar:  '* 

bis, in map. ai n. 3480 a di 

p. 1.07 r. i. 0.74, 3481 a p. _T 

0.47 r. 1. 0.32 stimato »- 91.82 
3. Prato detto Lis Parts.in:: | *- 

map: n..4083 a p. 0,44 r. L 

|! 0.58 stimato: . >» 72:60 
4: Prato detto Part in map. 

‘alli:n. 945 d p.0.06r, 1.040. i. 

1062 db p..0.18 r. 1.:0.43 1063 






gli inimo di-it. 1, 2170 e che ven- 
‘| gono ! esecniati. ‘pel credito .capitale di 
a. fccessorì è Spese, © 
‘Bèii da vendersi nel Comune censuario 
> di Ghirano. Distretto di Sacile, . 
* N.:843, 830 È, 882 è, 886.per pert. 
censuarie 38.20, colla rend. di |. 70.60. 

Si {pobblithi ‘come ‘di’ legge. ; 
vi Dall&:R.iPréiutà >’ 5 








..Lesto..al ‘confronto di! Antonio -Colavizza,- 
{a (Antonio, dgtto «Marian, d'\andi. 
6. domiciliato , in .. Osoppo, ‘an 

jato, | senza prole, |muratora: cattolico, 

#6 stlente scrivare; avendo ‘esso Colavizza 
Anfeanta: la promessa ‘pres 1 
d62:R. Pi'Pi «toll’egiei 
meute..allontanato.:: dalla ‘propi 


di cbbine fabio Veglia 





























» «IR. Pretoro .: 



















i È 3. Il deliberatario ‘ id eccezione degli È sp RO AA GIS 4 "i 
3 Hi ‘ROMERO AIAR IPONA Bepi  c. iynzoni Cane,: | esecotani. dovrà” eitro-44 giorbi dalla | ® P- 048 r. IL 0.03. stimato » 46.25 | ‘frà i creditori isrii* corrispondendo |} ro 
| del volgento: mese;::quala accusato del i oo delibera depositare in giudizio il prezzo | 15; Prato ia: /(Ca grin ' per 400 dal giorto dell'immissione in |j i” 
crimine di grave lesione corporale, pre» 1 ———— : sa delibera, atpifandoe. però. dino 00511, 0:63, 5308/6170 Od > «possesso în poi. .: "0. | 
Vista dal 68 153, 153 -Imtcb ad eb. Nilbaggi ii 0 | de Cr 0, goto, i epmiparia in. to il n L 022 stimato » 8644 f-° VIIL L’esecatanto non garattisto 1a | 
gli utto le a ‘EDITTO «Aifetto. del reincaj 6. Aratorio con siripiò di 1]: proprietà degl’ immobili: da subastarsi 





nò la libertà da oneri inerenti. - >» 
TX. Lo spese successive ‘alla:delibera Fi 406 
+ staranno: a :tarico dell’‘acquirente;--«, È 





dei R. 





prato delto Ancona in map. 
. ai,p:4369 bp. 0.04 r. ). 0.07 
1370 è p.0.57 r.1. 4,72» 201,20 








Autorità er 
binier 


#THt1 prefatò ‘Colsvizza' di 
sia trota tradiibie i 


tini EDITTO | È chio 8. 
La' R;' Protura“idi'Datissua a‘ rettifica | 59°, dla 
i«dell’dltti 40'tnarzo. 1870: N. -1985,:| ;* deliberstatia lar parte 
«dinserîto” el Giornale di-Udine'ai N, 94, 


do” 


























































tuinali 99, 93, a. "è. fenda noto che'per' eito- | dei pro 7. Aratorio con stripiè di. — “] Descrizione! degli ‘stabili 
h jée! |. Te venne: ortiniesti alla’ E si zione: la l'e ispiso da > prato: délto'.Surive in-imap. all’ ‘on 0) fabbricato ad 
aegu ate agigitintà :. Si i die prisii | i stono le ipote 1n.'4497 bipi046:r: 1. 4.26 »'420:20 ‘| in map. di Gemon: GN 
;eAndanti moti sità | deliberato lil" I0ltON! Hiteasecatato,; 6 ciò 8. Prato în Monte: detto:Sati © 0.07 r. 19:96 stimato © "it 
«chi a: prezzo slifetiore- 0° "pati zalla iti -médesnoi,, ed ‘il di cf Sats in: map. ai n.479 d p. . 5) fondo' ad uso'letatbajo in 
‘14 Stilna, nel terzo a prezzo anch inferiore, sarà > obbli 0:22:1r1,0,18,.4792 è p..0.92 ‘detta midp. alli it. 1654, è 


ile soltanto; 


; |ipe purchè basti al Pagamento di totti .i° r..]. 0:40 stimato ;” > 3704 di p. 0.02/7. 1° 0.48 * 





oltip . Obbligolo a, versire + ‘3078. 
} giudiziali. depositi entro {4 giorni. 11 preserite ‘si -pubblichi all’ albo”pr 



















a a eréditoni inseriti; a no "1 Ti i ‘inerenti ed infissi sil” è». c) metà della casa di ‘abita: 
si} phibblichi ‘nil; Giornale : suddetto |-‘j:c): Lotti pesi inerenti ed Infissi 88% | reo. in Cavazzo: € s"inserisca ‘per'tr& |- zione indetta map. ‘al o. 168% 
per de volle; o néi “fuoghi soliti; tondo da éaler, come “ pure fe fiib volte a cura dell’ istante, nel Giorhale | ‘di p. 047 r. 10,08 "stimata 


bliche imposte e siasi .spesa poste- 
|'Gioro alla delibera Sai SPENTO del 
deliberatafio, = (° —. E 


in complesso it. 1 {800 metà » Y 
‘ d) metà del'fondo òrtivo in * 
quella map. al‘n. 4702 di p. 


«di Udine. i gl 
Dalla R.;Presura 
Tolmezzo, 4 marzo 4870. 





Dalla "R:'Protrà? ‘’. 
Latisaria ‘25 ‘aprile 4870," 






















_...Hl R. Pretore , mo: Spiga i 
mete ZI, {! DR ss Il R... Pretore {934 1-1 1.49 stimato id come "ie 

ee «:$ € ‘patto, a-prato | denominato Banduzzo Rossi at Li si De at } pe, 

n bio as: i.) 801 foCominalisdella Torre :nella: mappa stas nigi DVI esi datore pretereo, ID que 

d ) bile. di, Pradat, ì TRE TAB, | Nestag. i I. 1° | stà piazza el s' inserisca per to'subces- 
EDITTO » dr + radamago sì RUM.i1740,: 546, EDITTO sive volta nel Giornale di Udine". 


de. nolo. che’ soprà isianza 29 | ‘79%-tend="L. 14.36, 15.70, 30.27, sti 
6; n. 689: di Antonio Fetz 
squa. fu Fraricesco ve. 
i "Resia, avrà luogo nél |. 
arno 40 giogna 4870 dalle ore 10 
quarto esperimento 


Dalla R. Pretura na 
-Gemona, 3 ‘aprile ‘1870. 
IR. Pretore ‘ 
Rizzoni* È 
Sporeni Cane. 





Si fa noto che dietro fogatorio. della f" 
R. Pretura di Tarcénte, ed in esito ad | 
istanza 5 ottobre a. p. N: 6336 di To. 
maso: ‘Biasizzo -detto  Cnlaj di Sedilis È 
Contro il :debitore. Pietro fu, Abtonio, 


mata L. 1500 ; 

Si pubblichi come di metodo e s°în- 
serisca per tre volte nel Giornale di U- 
ie 



















‘Dallas Pretora Urbana 


na P 
67.78 di spese aggiudicate “colla 
Udine #4 aprile 4870," © 


nzà 40: dicembre 1868 -n. 3831, 6 





SAT 
SEA 





















-" delle ‘pésteriori’ ed avvenibili ;'e-che per | ‘d'asta per la vendita delle realità sotto- | . . ici ni 7 È ; 
È dn noto il luogo dell’ attuale Lei Fi débcritto.alle, Gel ; Il Siria Diano AV VI - 0 7 ; 
. gli ‘fade + ‘ondizioni " PD. Baletti 1 ” " cina 
> 4. La vendita seguirà-lotto ‘per. lotto. —ts i | PB i ° : Ù. 
i “| 2. Ogni “fferente mieio l’'esscitanie,| —N:\o{gg i cd AI LAVORANTI DI STRADE FERRATE i 
È dovrà depositàre :il‘decimo:del valore di EDITTO i L Impresa ERNEST GOUIN 0 : Com costruttori |; 





Rendesi ‘noto dle sopta istanza di 
,Ffancésco Stroili di Francesco di, Ge- 
mona coll’ avv: Del Angelo contro Luigi 
Stroîli fn Frabcesco e Caterina fu Giu» 
seppe Pùppini' di Cavazzo debitori e‘dei 
creditori ‘ipotecarj, sarà tenuto alla Ca- 
‘mera È di quest’ufficio sempre ‘dalle ore 
40 alle-12 merid. nelli giorni 2, 9.6.2 





della Strada ferrata. Villach-Lienz inforina i lavo» 
ranti tertajuoli, :carrettieri con cavalli carri e carretti | 
da trasporto clie possorio trovare dell’ occupazione sui | 
loro cantieri. 

Il sig. ANDREINI all’ Albergo della Croce di Malta |i 
fugho v. un’ triplice esperimento per | ® Udine, e il sig. DE WEND a Verizone gl’ indiche- f 
"Ta veridita 31’ asta ‘delle realità sottode- | 2'anno le località ‘sulle quali si potranno dirigere come 


* | stima del Jotto .cui intende aspirare. : 
4 ‘3. Gt immobili: saranno. venduti .-a° 
* qualunque’ ‘prezzo; I 
; 4.' H'‘:delibiàratario ‘dovrà. entro 44 
iorni «effettuare : il. deposito -giudiziale: 
del? importo. di ‘delibera’. pet chiedere .e 
conseguire : l’:aggiudicazione, possesso ei 
voltura lic... . i 
5.iL’ esecutante, se deliberatario, non 
#{ sarà fenuto a depositare'l’ importo della 















; EDITTO . 
Nei giorno 2 giugno pi 






















































































O ant. alle -2--pom. ‘ avri ai “delibbra fino al giudizio d’ ordine,  pas- j è sje n° 
i'dbd Podfonza di. queta N È fado in-giudicato, Sao egli Set alla si SEI pure il loro itinerario, __ 
dietro requisitoria della. Regi 6.iLa- vendita ha -Juogo senzà alcuna ‘@p; OROEZA dea a 7 
:; di Oderzo ad istanza 3 corr. 1 responsabilità dell” esecutante. LRD io Sdi SOGI ETA BAGOLOGICA 
°° della Fabbricieria della’ Chiesa 7.!Mancando il deliberatatio:1a taluna: |: 0tt0-separati loiti, nello stato:.di possesso. “ ! 2714 pirate i, 
tale di Poriobuffolè coll’ avr. Di lle: préînesse condizioni, :sarà:proce- | ® COltivazione in cui si trovano senza Enrico Andreossi e Compagno 
.. tano, confro..il. sig. Antonio Zanòni di ‘| duto: al‘deincanto::‘a spesere:dinno del-| veruna; responsabilità della parte esecu- SETTIMO ESERCIZIO 
i Campbsarbipiero Amministratore dell’ ere» -l‘deliberatsrio medesimo. .-.«.:‘; «... |] tante. 4 per l'allevamento 4S71. j 
dità del fu“Alvise' Rotà 6-consòrit:il 3° | ‘cin da subastarsicti) stà 2,. Nel: primo 4 secondo esperimento Le carature sono di L. 1000 pagabili L. 300 all’ atto della sottoscrizione e | 
— esperimento. ! d° asta degli” stabili inffac f-- SURI 22 nona di, nòn ‘seguirà delibera se nori ‘a prezzo | I, 700 il 30 séutenibre p. v. . - 
“ sofitti atlbeseguenii i oe e he Mr superiore od sriseala stima, De Si accettano anche sottoscrizioni per mezza caratura pagabili proporzionalmente 
ceti Qosutizioni > - Lattò “T:‘Catà di abitazione dei alice: a. prezzo. ‘1 editori pure iu fio | alle scadenze indicato, È , 
i SIIORICRASOTA > CJ vaz al n, 98-sub, #-2-di perl. UT Dale A coprire;i creditori inscritti fino A comodo dei committenti la Ditta Luigi Locatelli in sua specialità assume 
iti ranio eu Da L dé ni sa i ne 1:237.2 a 3 Oral si n inte all’ asta depositerà sottoscrizioni per decimi di azioni da pagarsi con L. 30 all atto della sottoscrizione 
anca Tanacroîza-al' ni‘ 988 5 di pi a cauzione delle Site offerte, il decimo | provigione di Centesimi Cinquanta per Cartone +779, 10:21 30 eottembre p.. xo verso 
16 ‘dell’esédti- ‘fi 0.377: 1; 0.78 stimato’ ‘© ‘»:451:25 | del prezzo di stima-deî lotti a cui-aspi» PIOVE sottoscrizioni sì riocrono è tutto maggio presso 
ie senza il dé- |: Prata 0 COMO "ij Ford, attrae eponzali CA penne dopo 4 ; Luigi Looatelli, 


Loto 
- Tipografia Jacob e Colsugno. 


